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Sicurezza, valorizzazione delle risorse umane e dei loro talenti: 
questo per noi significa sostenibilità. 
Creare un luogo di lavoro sicuro e capace di promuovere  
la crescita professionale attraverso la formazione è una priorità. 
In questa guida proponiamo alcune indicazioni per costruire 
insieme ad ogni componente del tuo team un percorso 
sostenibile e coinvolgente, perché crediamo che il successo  
di un’azienda sia strettamente legato al benessere ed alla 
crescita delle persone. Essere sostenibili non è solo una sfida, 
è soprattutto un’opportunità. Cogliamola.

Sostenibilità
inclusiva
L’IMPATTO DELLE PERSONE
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È
la conservazione
dei ghiacciai il te-
ma per il 2025 della
Giornata mondiale

dell’acqua, istituita dalle Na-
zioni unite nel 1992. Può
sembrare un argomento lon-
tano dalla quotidianità delle
nostre latitudini; in realtà
dalla salute delle nevi peren-
ni dipende il futuro dell’uma-
nità. Il 2025 è stato proclama-
to dall’Onu anno internazio-
nale per la conservazione
dei ghiacciai, e si stanno mol-
tiplicando le iniziative di sen-
sibilizzazione e le ricerche
scientifiche attorno a questo
argomento. La rete museale
Muse di Trento, ad esempio,
ha predisposto un calenda-
rio di oltre 80 appuntamenti
fra mostre, film, spettacoli,
attività didattiche, collabora-
zioni inedite, incontri ed
eventi.

Le tracce del passato
«I ghiacciai sono custodi di

informazioni preziose - spie-
gano dal Muse - conservano
tracce del passato della Terra
e segnali del suo futuro. Co-
prono circa il 10 per cento
della superficie terrestre, ma
sono fondamentali regolato-
ri del clima e di ecosistemi
che ospitano una biodiversi-
tà unica, minacciata di estin-
zione a causa di un tasso di
fusione senza precedenti. La
loro progressiva scomparsa
sta causando una profonda
trasformazione dell’ambien-
te e del paesaggio montano e
polare, con impatti negativi
diretti su attività quali agri-

coltura, pastorizia, produzio-
ne di energia idroelettrica,
turismo e profonde trasfor-
mazioni culturali».

Il riscaldamento globale
La scomparsa dei ghiacciai

è l’effetto del riscaldamento
globale, e le conseguenze
toccano direttamente miliar-
di di persone: «Stanno cam-
biando i flussi delle acque di
fusione, causando inonda-
zioni, siccità, frane e innalza-
mento del livello del mare -
si legge nel sito delle Nazioni
unite dedicato alla Giornata

mondiale dell’acqua -. Innu-
merevoli comunità ed ecosi-
stemi sono a rischio di deva-
stazione. Mentre lavoriamo
insieme per mitigare e adat-
tarci al cambiamento clima-
tico, la preservazione dei
ghiacciai è una priorità asso-
luta.

Dobbiamo ridurre le emis-
sioni di gas serra per rallenta-
re il ritiro dei ghiacciai. E
dobbiamo gestire l'acqua di
fusione in modo più sosteni-
bile. Salvare i nostri ghiacciai
è una strategia di sopravvi-
venza per le persone e il pia-

neta». Dai ghiacciai, dalla ri-
serva d’acqua che le nevi pe-
renni rappresentano, dipen-
dono innumerevoli attività:
“I ghiacciai sono fondamen-
tali per la vita: la loro acqua
di fusione è essenziale per
l’acqua potabile, l’agricoltu-
ra, l'industria, la produzione
di energia pulita e gli ecosi-
stemi sani. Lo scioglimento
rapido dei ghiacciai sta cau-
sando incertezza nei flussi
d’acqua, con profondi impat-
ti sulle persone e sul pianeta.
Sono essenziali riduzioni glo-
bali delle emissioni di carbo-

nio e strategie locali per adat-
tarsi al ritiro dei ghiacciai. In
questa Giornata mondiale
dell’acqua - conclude il mes-
saggio delle Nazioni unite -
dobbiamo lavorare insieme
per mettere la preservazione
dei ghiacciai al centro dei
piani per affrontare il cam-
biamento climatico e la crisi
idrica globale”.

La mostra
Il Mart di Rovereto e il Muse
di Trento, insieme al Trento
Film Festival, portano in
Trentino il nuovo grande

progetto espositivo di Seba-
stião Salgado “Ghiacciai”.
Tra gli artisti più noti del
mondo, fotografo, attivista e
umanista, nel corso della sua
lunga carriera Sebastião Sal-
gado ha raccontato profondi
cambiamenti sociali, am-
bientali ed economici, dan-
do voce agli ultimi del piane-
ta.

Le immagini
In anni recenti ha dedicato

centinaia di scatti a uno degli
ambienti naturali più sugge-
stivi e allo stesso tempo uno
degli ecosistemi più a ri-
schio: quello delle nevi pe-
renni. A Rovereto (12 aprile -
21 settembre 2025) e a Tren-
to (12 aprile 2025 - 11 gennaio
2026), «Ghiacciai» diventa
una mostra diffusa per la
quale Salgado ha selezionato
una serie di scatti, in buona
parte inediti. Il progetto rap-
presenta un’occasione unica
di conoscenza e approfondi-
mento della poetica dell’arti-
sta e, allo stesso tempo, offre
la possibilità di affrontare
uno dei temi più urgenti del
nostro tempo, quello del
cambiamento climatico. Il
progetto di mostra si compo-
ne di due sezioni comple-
mentari allestite in due di-
versi musei i cui ambiti, l’ar-
te e la scienza, corrispondo-
no ai temi della mostra. Per il
Mart Salgado ha scelto oltre
50 fotografie in grande e
grandissimo formato di
ghiacciai di tutto il mondo,
mentre per il Muse ha proget-
tato una grande installazio-
ne site specific negli spazi
del “Grande Vuoto” che l’ar-
chitetto Renzo Piano ha im-
maginato come cuore pul-
sante del museo.

La mostra
Sebastião
Salgado
Fotografia
dalla serie
“Ghiacciai”
(1995-
2020)
COURTESY
L’ARTISTA

L’EFFETTO DEL CLIMATE CHANGE L’Onu ha dichiarato il 2025 anno internazionale per la conservazione dei
ghiacciai, la cuiprogressiva scomparsasta provocando una profondatrasformazione dell’ambiente intutto ilglobo

La difesa delle nevi perenni
Priorità per le Nazioni unite

L’importanza di una risorsa unica
e le sfide di una gestione sostenibile

GIORNATA DELL’ACQUA

O
gni anno, il 22
marzo, si celebra
la Giornata Mon-
diale dell’Acqua,

World Water Day, una ricor-
renza istituita dall’Onu da
più di tre decenni, per riflet-
tere sull’importanza di que-
sta risorsa e sulle sfide della
sua gestione sostenibile. Se-
condo i dati delle Nazioni
Unite, attualmente oltre 2,2
miliardi di persone in tutto il
pianeta non hanno accesso a

fonti di acqua potabile e vi-
vono senza aver a disposizio-
ne servizi idrici sicuri. L’ac-
qua è al centro, inoltre, delle
nuove sfide legate ai cambia-
menti climatici, che impon-
gono la necessità di una go-
vernance efficace per evita-
re sprechi e affrontare perio-
di caratterizzati da una mag-
giore frequenza di siccità in-
tense e alluvioni violente. La
Giornata Mondiale dell’Ac-
qua del 22 marzo è stata isti-

tuita ufficialmente dalle Na-
zioni Unite nel 1992 in occa-
sione della Conferenza
sull’Ambiente e sullo Svilup-
po di Rio de Janeiro, all’inter-
no delle direttive dell’Agen-
da 21 (il principale risultato
del summit brasiliano), per
essere celebrata a partire
dall’anno successivo. Un’ini-
ziativa che vuole sensibiliz-
zare sul tema non solo l’opi-
nione pubblica, ma anche gli
Stati membri per garantire
l’accesso universale all’ac-
qua potabile e ai servizi igie-
nico-sanitari. Proprio in oc-
casione del 22 marzo l’Onu
diffonde annualmente il
Rapporto mondiale sullo svi-
luppo delle risorse idriche,
una relazione che fa il punto
della situazione e indica le li-
nee guida per le politiche da

perseguire in questo ambito.
Parallelamente, per il World
Water Day, organizzazioni
internazionali, aziende, ge-
stori idrici e istituzioni locali
organizzano eventi, confe-
renze e appuntamenti di sen-
sibilizzazione destinati al
grande pubblico e agli addet-
ti ai lavori. Per il 2025, anno
internazionale dedicato alla
conservazione dei ghiacciai,
anche la Giornata mondiale
dell’acqua si focalizza sulla
preservazione di questa «cas-
saforte idrica», in cui è custo-
dito circa il 70 per cento
dell’acqua dolce presente
sul globo terrestre. Nel 2023
si è verificata la più grande
perdita di massa degli ultimi
50 anni, con i ghiacciai che
hanno rilasciato oltre 600 gi-
gatonnellate di acqua.

DAL1992

L’iniziativa
La Giornata

Mondiale
dell’Acqua

è una
ricorrenza

istituita
dall’Onu
nel 1992
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GIADA FERRARI
_

D
all'antica Brixia al-
la moderna rete
idrica che oggi si
estende per oltre

700 chilometri, l'acquedotto
di Brescia ha da sempre svol-
to un ruolo centrale nella vi-
ta della città. Con una capaci-
tà di stoccaggio di 29.000
metri cubi e una fornitura
giornaliera di 90.000 metri
cubi per la sola città, il siste-
ma idrico bresciano è proget-
tato per rispondere a richie-
ste sempre più elevate, ser-
vendo 600.000 abitanti in
ben 74 comuni. Un «oro blu»
che A2A Ciclo Idrico si impe-
gna a tutelare attraverso un
sistema di approvvigiona-
mento che attinge da acqui-
feri profondi, meno esposti
ai rischi di contaminazione.
La rete, che conta 41 pozzi,

sfrutta acque che giungono
da una profondità che può
arrivare fino a 200 metri sot-
to il livello del terreno. Fon-
damentale è anche la presen-
za di tre sorgenti, di cui la sto-
rica fonte di Mompiano, che
alimenta la città dal 770 d.C.,
e le due situate a Cogozzo di
Villa Carcina. Sebbene la fon-
te di Mompiano continui a ri-
coprire un ruolo importante,
oggi il contributo dell’acqua
proveniente da quest’area è
compreso tra il 15% e il 20%,
con il restante 80% che arri-
va dai pozzi distribuiti.

Nel corso degli anni 2000,
l’acquedotto bresciano ha vi-
sto importanti innovazioni.
A2A Ciclo Idrico ha dato av-
vio a due progetti strategici
per ottimizzare l’efficienza e
ridurre le perdite. Il primo, la
«distrettualizzazione» della
rete, ha suddiviso l’acquedot-
to in 34 distretti, rendendo
più semplice monitorare e li-
mitare le dispersioni. Al

2023, 15 distretti sono già
operativi, con altri 4 in pro-
gramma per il 2024. Paralle-
lamente, il progetto «Aqua-
rius» ha introdotto sensori
per monitorare costante-
mente la rete, rilevando le
perdite attraverso il suono
dell’acqua. Questi interventi
hanno permesso di ridurre le
perdite idriche dal 31,9% nel
2017 al 27% nel 2023, e anco-
ra meno nel 2024, al 24%.

Un altro aspetto fonda-
mentale è il monitoraggio
della qualità dell’acqua. Ol-
tre 12.000 analisi annuali
vengono effettuate su oltre
250 sostanze, garantendo la
sicurezza e l'assenza di con-
taminanti, come i batteri pa-
togeni, nell’acqua distribui-
ta. Grazie a queste misure,
l’acqua immessa nella rete è
stata ridotta di 7,5 milioni di
metri cubi negli ultimi sei an-
ni, contribuendo così alla
conservazione di una risorsa
essenziale per la salute.

GIORNATA DELL’ACQUA

Acquedotto e fonti di Brescia
essenziali da oltre dodici secoli

L’acque-
dotto di

Mompiano
alimenta la

città: l’acqua
che

utilizziamo è
sempre più

pura e sicura
grazie a una

serie di sforzi
di A2A Ciclo

Idrico

LA RETE La sorgente di Mompiano alimenta la città dal 770 d.C. Il lavoro costante per migliorare la rete idrica,
la riduzione delle perdite, gli investimenti per monitoraggio e controlli: sempre più sicura la preziosa risorsa
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T
ra imprese, agri-
coltura e settore
energetico, la fi-
liera estesa
dell’acqua ha un

peso sempre più rilevante
per l’economia italiana: dalle
risorse idriche “dipende” il
20% del Pil italiano, un valo-
re che ha superato i 383 mi-
liardi di euro.

A conclusione dei lavori
della sesta edizione della
Community “Valore Acqua
per l’Italia” di Teha (The Eu-
ropean House-Ambrosetti),
sono stati presentati il Blue
Book 2025 realizzato dalla
Fondazione Utilitatis e pro-
mosso da Utilitalia che com-
prende tutti i dati relativi al
servizio idrico integrato, e il
Libro Bianco 2025 «Valore
Acqua per l’Italia» di Teha
con un focus specifico sul ci-
clo idrico esteso che tra servi-
zi, consorzi di bonifica e irri-
gazione, software e tecnolo-
gie, macchinari, impianti e

componenti vale 11 miliardi
di euro.

La filiera
La filiera estesa dell’acqua è
in crescita mediamente del
5% all’anno e dal 2015 a oggi
coinvolge 1,5 milioni di im-
prese italiane. Per quanto ri-
guarda invece i gestori del
servizio idrico integrato, dal
2021 al 2023 sono stati realiz-
zati investimenti per circa
7,1 miliardi di euro, cifra che,
come emerge dal Blue Book
2025 sale a 13,2 miliardi se si
considerano gli interventi
programmati per il biennio
2024-2025. «I grandi utilizza-
tori di acqua in Italia – ha
commentato Valerio De Mol-
li, managing partner e ceo di
Teha con i manager delle 43
aziende partner della Com-
munity Valore Acqua per l’I-
talia che rappresentano oltre
l’80% della filiera idrica del
Paese – costituiscono un pi-
lastro fondamentale per l’e-

conomia. Il settore agricolo
coinvolge oltre 1,1 milioni di
imprese, con un valore ag-
giunto di 39,5 miliardi di eu-
ro e 930 mila occupati nel
2023. Le imprese manifattu-
riere idrovore contribuisco-
no al Pil con 287,7 miliardi di
euro, impiegando 3,5 milioni
di lavoratori in circa 330.000
imprese. Infine, il settore
energetico conta 10 mila im-
prese, generando un valore
aggiunto di 25,3 miliardi di
euro e dando lavoro a oltre
100 mila persone».

«Per il comparto del servi-
zio idrico integrato – ha ag-
giunto Filippo Brandolini,
presidente di Utilitalia - il fat-
turato complessivo ammon-
ta a 8,9 miliardi con 30 mila
addetti impiegati. Si tratta
dunque di un settore strategi-
co non solo dal punto di vista
della qualità della vita dei cit-
tadini e della sostenibilità,
ma anche sul fronte econo-
mico ed occupazionale».

GIORNATA DELL’ACQUA

Cresce il valore della filiera
idrica: 383 miliardi di euro

Teha
L’intervento

di Valerio
De Molli,

managing
partner

e ceo
di Teha
ai lavori

della sesta
edizione

della
Community

“Valore
Acqua

per l’Italia”

LIBRO BIANCO E BLUE BOOK Teha, Fondazione Utilitatis e Utilitalia hanno presentato durante l’evento finale
dellaCommunity Valore Acqua per l’Italia l’edizione2025 delle raccoltepiù completedi informazioni sulla risorsa
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«Abbiamo solo
un pianeta:
tuteliamolo»

GIADA FERRARI
_

I
ghiacciai sono ineso-
rabilmente in ritirata,
e la loro scomparsa è
una delle sfide am-
bientali più urgenti

del nostro tempo. Lo spiega
il professor Roberto Ranzi,
professore ordinario di inge-
gneria all'Università di Bre-
scia, che fornisce una pano-
ramica sull'attuale stato dei
ghiacciai e il loro impatto sul
nostro ambiente, dalla di-
mensione locale a quella glo-
bale.

A livello locale, si eviden-
zia il preoccupante stato del
ghiacciaio dell'Adamello: «Il
ghiacciaio sta subendo un ri-
tiro costante, con una perdi-
ta di massa di oltre un metro
all’anno». Le previsioni sono
preoccupanti, con la scom-

parsa del ghiacciaio che sem-
bra destinata a verificarsi
verso la fine del secolo: «An-
che quest’anno abbiamo as-
sistito alla scomparsa della
seraccata, che ormai è quasi
completamente svanita. Re-
sisterà ancora un paio d'an-
ni, ma dobbiamo prestare
maggiore attenzione ai sen-
tieri di avvicinamento al rifu-
gio ai caduti dell’Adamello».

Passando alla scala nazio-
nale, Ranzi sottolinea l'inter-
vento di protezione applica-
to al ghiacciaio del Presena,
dove sono stati utilizzati teli
per rallentare il processo di
fusione. Sebbene l'interven-
to abbia prolungato la vita

Ghiacciai in
ritirata e

riserve
idriche in
pericolo,

come
documentato

da alcuni
recenti studi

che hanno
visto

UniBs
in prima fila:

la scienza
può aiutare

indicando la
strada ma

serve anche
una

riflessione
complessiva
per prendere

a cuore il
problema

Roberto Ranzi

L’ESPERTORobertoRanzi(docenteUniBs):«Ighiacciai
sono meravigliosi e dobbiamo impegnarci per la loro
conservazione. Sull’Adamello perso un metro all’anno»

GIORNATA DELL’ACQUA

L’IRRIGAZIONE 
intelligente

Via Bormioli 10 - Brescia

030 3364626

info@greenpoolsrl.it
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del ghiacciaio di alcuni anni,
il professore si mostra scetti-
co sull'efficacia di tali solu-
zioni: «È un palliativo. Anche
se può avere un significato
turistico, non è la soluzione
ideale per i ghiacciai che vi-
vono in condizioni più natu-
rali».

A livello globale, la situa-
zione non è meno preoccu-
pante: i ghiacciai di tutte le
regioni del mondo stanno su-
bendo un ritiro. Una questio-
ne che non si limita ad impat-
ti ambientali diretti, infatti,
una delle conseguenze più
evidenti del ritiro della calot-
ta glaciale della Groenlandia
e dell'Antartide è dato dall'in-
nalzamento del livello del
mare. «Il numero di giorni in
cui mediamente sulla super-
ficie della Groenlandia avvie-
ne la fusione superficiale è
aumentato di 5 giorni ogni 10
anni»: con il passare del tem-
po, il contributo della Groen-
landia all'innalzamento del
livello del mare continuerà a

crescere. Attualmente, l'in-
nalzamento dei mari si verifi-
ca a una velocità compresa
tra 3,2 e 4,2 millimetri all'an-
no: «Se i modelli climatici
non dovessero variare, la
previsione è che entro la fine
del secolo il livello del mare
potrebbe salire di mezzo me-
tro o addirittura un metro».

Da Venezia a Giacarta, le
zone costiere di tutto il mon-
do sono sempre più vulnera-
bili a inondazioni e allaga-
menti. Lo stesso fenomeno
ha portato alla decisione di
trasferire la capitale dell'In-
donesia a Kalimantan, pro-
prio per il crescente rischio
di allagamenti legati all’in-
nalzamento del livello del
mare. La rapidità del cambia-
mento climatico, soprattutto
negli ultimi 200 anni, sta ren-
dendo difficile l'adattamen-
to. «Il nostro pianeta troverà
nuove configurazioni, ma la
velocità del cambiamento è
tale che l’adattamento è mol-
to più complicato rispetto al

passato». In questo scenario,
l’ingegneria può giocare un
ruolo fondamentale, sebbe-
ne indirettamente, nel rallen-
tare il processo. «Può contri-
buire alla protezione dei
ghiacciai, ma principalmen-
te tramite la riduzione delle
emissioni di gas serra». Tra le
tecnologie innovative, Ranzi
menziona l'uso di tessuti
geotessili e di neve artigicia-
le per la protezione e conser-
vazione delle superfici ghiac-
ciate, che hanno avuto suc-
cesso, sebbene il loro impat-
to sia localizzato. Tuttavia,
«l'intervento di mitigazione
deve affrontare il sistema
energetico globale e l’agricol-
tura, riducendo l’uso di com-
bustibili fossili e le pratiche
agricole che generano gas
serra». Il messaggio è forte e
chiaro: «Abbiamo solo un
pianeta. I ghiacciai sono una
delle sue meraviglie, con un
valore ambientale e cultura-
le, e dobbiamo impegnarci
per la loro conservazione».

Soffrono anche
Groenlandia
e Karakorum

Negli ultimi decenni, il Kara-
korum è stato al centro di
numerosi dibattiti scientifi-
ci, poiché sembrava che i
ghiacciai di questa regione
stessero resistendo al cam-
biamento climatico con un
ritiro più lento rispetto ad al-
tre aree. Tuttavia, recenti
studi, tra cui una ricerca
condotta dall'Università di
Brescia, hanno smentito
questa percezione: «Anche
il Karakorum è in ritiro, an-
che se a un ritmo più lento
rispetto ad altre regioni del
mondo», spiega Roberto
Ranzi. Lo studio, recente-
mente pubblicato nel presti-
gioso Journal of Hydrology,
ha confermato che anche
questa zona, considerata
un'eccezione, sta vivendo
un progressivo regresso dei
ghiacciai; e la grande parti-
ta che li riguarda e riguarda
il loro impatto sull'idrosfera
terrestre si gioca principal-
mente in Groenlandia e in
Antartide. Proprio in Groen-
landia, dove i cambiamenti
sono sempre più evidenti,
gli studi condotti dal team
di Ranzi (e presentati in un
seminario in collaborazione
con il CAI) hanno mostrato
un aumento preoccupante
del numero di giorni in cui
avviene la fusione superfi-
ciale dei ghiacciai.

STUDIOBRESCIANO
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ALESSANDRO GATTA
_

L'
acqua bresciana?
Buona, buonissi-
ma da bere: an-
che in bottiglia.

Lo testimoniano le fonti (le
magnifiche cinque) da cui
ancora scorre acqua a volon-
tà, rigorosamente imbotti-
gliata, per un comparto che
vale 600 milioni di euro
all’anno. In Valsabbia forse
la più longeva: dalle fonti di
Vallio sgorga la preziosa ac-
qua Castello, dal 1955 vendu-
ta solo in vetro (niente super-
mercati, solo consegna a do-
micilio: il 70% del fatturato è
bresciano) e da allora sem-
pre a gestione familiare, a
partire dal patron Albino Be-
rardi, per proseguire con il fi-
glio Milo e il nipote Sergio,
oggi al timone. Il fondatore
fece studiare le proprietà far-
macologiche dell'acqua di
fonte dopo averne sperimen-
tato di persona le virtù tera-
peutiche
(guarì dalla
calcolosi re-
nale): ricono-
sciuta dal
ministero
della Salute,
è indicata
per la pre-
venzione e
curadi calco-
losi, infiammazioni delle vie
urinarie e biliari, disturbi
dell'apparato gastroenteri-
co, del fegato e del ricambio,
per la ritenzione idrica. È l'u-
nico brand nostrano che van-
ta la gestione diretta di un
centro di cura termale: non è
così per l'acqua di Boario, le
cui terme sono una cosa (e
una gestione) e l'acqua im-
bottigliata un'altra. Un affare
di Ferrarelle, il quarto grup-
po italiano a volume nel set-
tore delle acque minerali
che in Valcamonica, in uno
stabilimento da 59mila me-
tri quadri, imbottiglia le ac-
que minerali Boario, Vita-
snella e Fonte Essenziale, ol-
tre alle nuove «acque funzio-
nali» Le Linfe di Vitasnella.
La società delle terme di Boa-
rio nasce nel 1923, il moder-
no stabilimento industriale è
del 1958: nel 1975 è di pro-
prietà Sangemini, negli anni
'90 di Italacquae (gruppo Da-
none), dal 2005 di Ferrarelle.

Avanti tutta
Sul lago di Garda brilla la fon-
te Tavina di Salò: fondata nel
1967 da Amos Tonoli, dal
2017 è attiva con il nuovo sta-

bilimento di Cunettone, co-
stato 28 milioni di euro e con
una capacità produttiva da
400 milioni di bottiglie. A Cu-
nettone si producono 4 linee
(Tavina, Allegra, Linda e No-
vella) e anche in private la-
bel: alla guida c'è la famiglia
Fontana, ma con una ricca
partecipazione cinese della
multinazionale Ganten, che
detiene quasi la metà delle
quote. L'acqua Tavina - il no-
me è ispirato alla leggenda
della ninfa Tavine, corteggia-
ta dal dio Benàco - sgorga da
un antico bacino glaciale del
gruppo dell'Adamello che
giunge fino alle Prealpi lom-
barde, all'interno del parco
naturale Alto Garda.

Tra Valsabbia e Valtrom-
pia, a 1864 metri d'altitudine,
inizia il percorso invece di
tre sorgenti che scorrono lun-
go il monte Maniva fino a Ba-
golino, sede della Maniva
spa, fondata nel 1998 dalla fa-
miglia Foglio come Dosso Al-
to e oggi semplicemente Ma-
niva, con stabilimenti nel
Bresciano ma anche nell'en-

troterra aretino
(dove chiara-
mente si imbot-
tiglia da un'altra
fonte). Maniva
produce e com-
mercializza 5
marchi (Mani-
va, Balda, Ver-
na, Classica e
Vaia) oltre alla li-

nea di bibite gassate Tomar-
chio. Della bontà dell'acqua
si scriveva già nel '700, quan-
do Carlo Bucci sottolineava
di come «viene abbondante-
mente provveduta la terra
per via di canali», ricordan-
done la «ottima qualità».

Sole che brilla
In ultimo - ma non per que-
sto meno importante - arri-
viamo a Nuvolento: qui le
origini moderne della Fonte
Sole risalgono al 1906 con la
famiglia Bodei, che dal 1980
imbottiglia acqua minerale.
L'acqua Solé è considerata di
lusso, solo in vetro e con 3 li-
nee (Arte, Deco e L'italiana),
poco nota nel Bresciano ma
bevuta in tutto il mondo, an-
che negli Stati Uniti e in Asia
(a cui fa riferimento l'attuale
maggioranza societaria):
sgorga dalla fonte Som, che
leggenda vuole come «fonte
incantata» già ai tempi dei
Romani, e che i monaci be-
nedettini qualche secolo do-
po consideravano perfino
panacea per la peste. Postil-
la: fino agli anni '90 s'imbotti-
gliava acqua minerale anche
ad Angolo Terme.

La qualità si beve in bottiglia:
le aziende bresciane al top

Numeri
importanti
Brescia è
protagonista
anche
nel settore
delle acque
minerali in
bottiglia:
le cinque
aziende
della
provincia
attive sul
mercato
valgono
insieme un
volume
d’affari
annuo
che arriva
fino a quota
600 milioni
di euro

LE MAGNIFICHE 5 Boario, Maniva, Sole, Tavina e Vallio: un comparto che vale seicento milioni di euro all’anno
Dalle virtù terapeutiche all’espansione sui mercati, il settore gode di ottima salute e guarda verso nuovi obiettivi

E fino
agli anni ’90

Angolo Terme
era protagonista

sul mercato

GIORNATA DELL’ACQUA

WITHUB

Le acque minerali in provincia di Brescia

Ferrarelle S.p.A.
Darfo Boario Terme

Tavina S.p.A.
Salò

Acqua Vitasnella
Oligominerale

Boario
Minerale

Fonte Essenziale
Minerale

Allegra
Oligominerale

Linda
Oligominerale

Novella
Oligominerale

Maniva S.p.A.
Bagolino

Balda
Oligominerale

Fonti Sole S.R.L.
Nuvolento

Sole
Oligominerale

Maniva
Oligominerale

Vaia
Oligominerale

Tavina
Oligominerale

Fonti Di Vallio S.R.L.
Vallio Terme

Castello
Oligominerale

li in provincia di B
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L’inestimabile
valore di Garda
Sebino e Eridio

Sullo
sfondo si
adagia il

lago di
Garda,

simbolo
della

provincia di
Brescia e

bacino idrico
di valore

eccezionale
Ma il clima

che cambia
rende

necessaria
una

riflessione
sul suo

futuro, come
degli altri

laghi
bresciani

che ancora
di più

andranno
tutelati

I TRE LAGHI Sono fondamentali per il turismo,
ma altrettanto importante è la loro salute:
necessarie politiche che siano sempre sostenibili

LUCIANO SCARPETTA
_

C'
è chi dell'acqua
in provincia di
Brescia ne fa una
ragione di vita

(turistica) ma non solo, te-
nendo fede al turismo lacua-
le che nel nostro Paese ha
lunga e gloriosa tradizione.
Da Goethe a Stendhal fino a
D.H. Lawrence infatti, la di-
scesa in Italia passava attra-
verso i laghi subalpini, perfet-
to tramite geografico, clima-
tico e artistico tra il Nord Eu-
ropa e l’Italia dell’immagina-

rio mediterraneo. Seconda
meta turistica lombarda la
provincia di Brescia con i
suoi tre laghi Garda, Idro e
Iseo continua a crescere e
per il 2025 punta ad avvici-
narsi al podio, oggi detenuto
da Milano.

I numeri
Nel 2023 la provincia di Bre-
scia con i suo laghi registrò
13,1 milioni di soggiorni, se-
conda solo a Milano (18,8 mi-
lioni di pernottamenti), con
un incremento del 25,4% ri-
spetto al 2019, «anno d’oro»
del turismo, pari a 2,6 milio-
ni di turisti in più. «Importan-
te – è la tesi sostenuta da Bar-

bara Mazzali, assessore al tu-
rismo, marketing territoriale
e moda di Regione Lombar-
dia - è il forte richiamo del
territorio, capace di attirare
da sempre un turismo inter-
nazionale».

Del resto, la Lombardia de-
tiene il primato della zona la-
custre più grande d’Italia, un
patrimonio da valorizzare ul-
teriormente grazie alla colla-
borazione tra istituzioni, enti
locali e operatori dei territo-
ri. Ciò anche in vista delle
Olimpiadi Milano Cortina
2026 perché i laghi rappre-
sentano un driver fondamen-
tale per il turismo lombardo.
Non è quindi un caso se nelle

GIORNATA DELL’ACQUA

D E S E N Z A N O  D E L  G A R D A
Loc. Ronchedone Cipriani

Tel. 030 99 100 31 - Cell. 346 24 74 860
www.acquaepiscine.com
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ultime stagioni i turisti deci-
dono di soggiornare sempre
più a lungo sulle sponde del
lago di Garda.

I laghi del resto sono come
una porta d’ingresso per le
montagne lombarde. E sono
capaci di dare energia e im-
pulso ai territori circostanti,
sino alle città d’arte e ai cen-
tri nevralgici della regione,
ognuno con le proprie tipici-
tà, vero valore aggiunto per
un turismo in grado di ri-
spondere alle esigenze di
ogni visitatore. Che per inci-
so proviene sempre per la
maggior parte dalla Germa-
nia, ma sono molti anche i tu-
risti che pro-
vengono dai
Paesi Bassi e
dalle vicine
Austria e Sviz-
zera e, nota
niente affatto
marginale, so-
prattutto per
la capacità di
spesa, le re-
centi new entry di turisti
americani e arabi.

Un sistema da sostenere
Non è in ogni caso sufficien-
te «fare di conto» al termine
di ogni stagione per misura-
re la salute dei nostri laghi
bresciani. Le prospettive del
turismo devono necessaria-
mente andare di pari passo
con la sostenibilità e la salute
ambientale, equilibri partico-
larmente delicati cui i nostri
laghi hanno certamente biso-
gno.

Al netto del consumo di
suolo, la riprova è data ad
esempio dall'aumento delle
temperature, le variazioni

delle precipitazioni, l’aumen-
to degli eventi meteorologici
estremi, tutti esempi dei
cambiamenti climatici. Mu-
tazioni queste che si verifica-
no quando le condizioni me-
die iniziano a cambiare per
cause naturali o provocate
dalle attività umane.

Un quadro purtroppo già
in atto anche nel comprenso-
rio benacense che determi-
nerà a cascata nel prossimo
futuro, impatti sugli aspetti
ecologici, economici e socia-
li. Gli scenari climatici per il
lago di Garda hanno infatti
delineato un quadro di cam-
biamento che verso la fine

del secolo por-
terà ad esem-
pio alla varia-
zione dei para-
metri ambien-
tali con au-
menti medi
delle tempera-
ture in estate
dai 3 ai 5 gradi
e riduzioni del-

le precipitazioni dal 35% al
45% e, nota niente affatto
marginale, il numero di gior-
ni estivi potrebbe aumenta-
re fino a +60% o a +40% nelle
ipotesi più ottimistiche. «La
scelta delle misure di mitiga-
zione e di adattamento ai fe-
nomeni – si sostiene alla Co-
munità del Garda – avverrà
attraverso il percorso avvia-
to con la sottoscrizione del
Contratto di Lago per la ge-
stione sostenibile del bacino
gardesano, uno strumento
che impegnerà i Comuni fir-
matari a lavorare concreta-
mente al processo di risposta
locale a tematiche di livello
globale».

L’aumento degli
eventi meteo
estremi è una

variabile da
considerare

Le schede dei tre laghi

Lago di Garda [Benaco]
È il maggiore lago italiano

SALÒ

sponda bresciana

GARGNANO

superficie 368 km2

profondità massima 346 m

max immissario Sarca

max emissario Mincio

altitudine 65 m s.l.m.

Lago d’Iseo [Sebino]
Fa parte della riserva della biosfera Unesco

superficie 65,3 km2

profondità massima 258 m

max immissario Oglio e Borlezza

max emissario Oglio

altitudine 185 m s.l.m.

Lago d’Idro [Eridio]

superficie 10,9 km2

profondità massima 122 m

max immissario Chiese, Caffaro

max emissario Chiese

altitudine 368 m s.l.m.

SIRMIONE

DESENZANO

MONTE ISOLAMONTE ISOLAMONTE ISOLA

SARNICOSARNICO

ISEOISEO

LOVERELOVERE

Withub

IDRO

ANFO

PONTE
CAFFARO

BRESCIABRESCIA
1

2

2

3

3

1
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Fiumi, viaggio
tra la natura
e l’agricoltura

I fiumi
bresciani

rappresen-
tano un

patrimonio
di

biodiversità
e di

ricchezze
che vanno

conservati e
tutelati:

l’agricoltura
ne beneficia

ma è tutto
l’ambiente

che può
trovare nei

corsi d’acqua
risorse

importanti
per l’uomo e

per tutte le
specie che

vivono in
questi

habitat

UN RETICOLO DA PROTEGGERE Chiese, Oglio
e Mella sono i maggiori ma è tutta la struttura dei corsi
d’acqua fondamentale pernumerose attività inprovincia

LUCIANO SCARPETTA
_

N
on da meno, è
l'importanza
del cosiddetto
reticolo idrico
minore, rap-

presentato nella nostra pro-
vincia soprattutto dal fiume
Chiese, l'Oglio e il Mella, divi-
si nelle tre valli principali.

Anche i fiumi hanno una
storia e sanno raccontarla at-
traverso il loro corso d’ac-
qua, con la lentezza che di-
venta un elemento del pae-
saggio, con luci e colori che

appartengono alla storia e al-
la cultura della civiltà rurale.
Ciò che caratterizza maggior-
mente questi territori è in ef-
fetti la cultura contadina e
paesaggi come quelli fluviali
sono la testimonianza di bor-
ghi ancora esistenti con tradi-
zioni storiche ed enogastro-
nomiche rimaste vive nel
tempo.

Funzione strategica
Corsi d'acqua che, come ad
esempio il fiume Chiese fiu-
me lungo 160 chilometri che
nasce nel gruppo dell'Ada-
mello entrando nel lago d'I-
dro nei pressi di Baitoni, di-
ventano molto importanti

anche e soprattutto per il set-
tore agricolo bresciano e
mantovano.

Necessitano però, soprat-
tutto nel terzo millennio,
con l'avvento preponderan-
te dei cambiamenti climati-
ci, di interventi strutturali
che li mettano in sicurezza e
promuovano la loro funzio-
ne strategica per l’agricoltu-
ra locale, garantendo al tem-
po stesso la tutela della biodi-
versità. Non è infatti un caso
se negli ultimi due decenni si
stanno moltiplicando i cosid-
detti «Contratti di fiume» na-
ti per sostenere da un lato le
attività di irrigazione degli
agricoltori integrando le tec-

GIORNATA DELL’ACQUA

Marone (BS) - Via Grumello 2  - tel 030987152 - info@fi ltrifolgoni.it 
Lun–Ven: 08.00 – 12.00/14.00 – 18.00 - Sabato e domenica: Chiuso

www.f il trifolgoni.it

MANICHE FILTRANTI FILTRI ACQUA FILTRI OLIO

Filtrazione Aria - Cartucce fi ltranti

Celle fi ltranti, ondulate e piane ad alta effi cienza - Filtri a tasche

Materassini fi ltranti in rotoli e lastre

Silos - Nastri trasportatori

Teli stiro, coperture barche e tettoie, ricambi carrozzerie, cabine di verniciatura.
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niche di irrigazione tradizio-
nali con quelle all’avanguar-
dia e dall'altro per ridurre gli
sprechi d’acqua e promuove-
re un turismo eco-compati-
bile.

I progetti
Proprio per questo e non a
caso, con il fine di mantene-
re sempre vivo il collega-
mento tra il capitale lacustre
dei laghi bresciani e i suoi af-
fluenti, nascono interessanti
progetti di gestione ambien-
tale per il consolidamento
del capitale naturale e la con-
nessione ecologica. Uno de-
gli esempi più tangibili è rap-
presentato
dal
«GARD.I.I.A.
N» acronimo
che sta a signi-
ficare Garda,
Idro, Iseo, Ac-
qua Natura.
Progetto pilo-
ta di Regione
Lombardia at-
tivato grazie al finanziamen-
to del bando «Capitale Natu-
rale» della Fondazione Cari-
plo in collaborazione con il
Parco Alto Garda Bresciano
– Comunità Montana dei La-
ghi Bergamaschi, Comune di
Toscolano Maderno, Comu-
ne di Casto e Bagolino, Ersaf
Lombardia, Riserva naturale
torbiere del Sebino, Consor-
zio dell'Oglio, Slow Food
Lombardia e Unione pesca-
tori bresciani. Prevede inter-
venti a conservazione degli
habitat naturali, come quelli
del gambero di fiume e so-
prattutto, interventi di de-
frammentazione e rafforza-
mento dell’interconnesione

lago-fiumi nel Garda, nell’I-
dro e nell’Iseo per il consoli-
damento (come ad esempio
nel fiume Toscolano, il fiu-
me San Michele a Campione
di Tremosine e il fiume San
Giovanni a Limone), il capita-
le ittiogenico favorendo la ri-
salita delle trote lacustri dal-
la foce dei fiumi gardesani
per la riproduzione.

Opere che prevedono o
hanno già previsto anche in-
terventi di deframmentazio-
ne e rafforzamento dell’inter-
connesione lago-fiumi nel
Garda, nell’Idro e nell’Iseo e
la deframmentazione dell’ul-
timo sbarramento esistente

sul fiume
Oglio emissa-
rio, permetten-
do così di ri-
connettere l’in-
tero bacino
idrografico a
quello del Po,
dalla Valle Ca-
monica alla
Pianura Pada-

na, passando per il lago d’I-
seo.

Tutte azioni che permetto-
no, come a Toscolano, di
svolgere anche divulgazione
efficace non solo nelle scuo-
le del comprensorio, ma an-
che in un’area ad elevatissi-
ma vocazione turistico-frui-
tiva. Agli enti gestori delle
aree protette del Parco Alto
Garda Bresciano e delle Tor-
biere del Sebino nonché ad
ERSAF competono principal-
mente i ruoli di gestione del-
le azioni dei progetti attraver-
so la conduzione dei modelli
di governance già sperimen-
tati per questo tipo di temati-
che.

In campo
numerosi enti
per progetti di
salvaguardia e

promozione

La rete dei fiumi

Withub

A

Allione (fiume)

Arcanello

B

Bagnadore

Blé

C

Caffaro (fiume)

Calchere

Chiese (fiume)

Clegna

Cortelo

D

Dezzo

Droanello

F

Figna

Fiume Gambara

Fossa Magna

Frigidolfo

G

Gandovere

Garza (torrente)

Grigna (Val Camonica)

L

Lanico

N

Narcanello

R

Re di Anfo

Re di Artogne

Re di Gianico

Re di Niardo

Re di Sellero

Re di Tredenus

Redone

Remulo

Resio

Rio Varecola

Rudone

S

Torrente Salarno

San Michele (torrente)

Strone

V

Vaia (torrente)

T

Tartaro (torrente)

Toscolano (torrente)

Tovere (fiume)

Travagnolo

Trinolo

Trobiolo (Borno)

Trobiolo (Pisogne)

O

Oglio

Ogliolo

P

Palobbia

Poia

Poia d'Arno

Preane

M

Mandolossa (torrente)

Mella (fiume)
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Nav. Isorella

BIOLAGHI E BIOPISCINE
www.bionova-italia.it

ginopodavini@bionova-italia.it
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DIFENDIAMO LA SALUTE

DEI BAMBINI
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